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1) PREMESSA 

 
La ditta Geoscavi s.r.l., con sede in Comune di Sovizzo (VI), è proprietaria di un un'ex cava di 

ghiaia ubicata lungo via Ponte Guà, in Comune di Montecchio Maggiore (VI). Allo stato attuale dei 

luoghi, l'area si costituisce da tre depressioni che intercettano la falda acquifera, formando tre 

laghetti parzialmente colonizzati da vegetazione arborea arbustiva lasciata alla libera evoluzione. La 

Ditta, al fine di riqualificare sotto il profilo ambientale e della fruibilità l'ex sito di cava, intende 

attivare un intervento di sistemazione ambientale che, ad ultimazione dei lavori, consenta una 

migliore fruizione dei luoghi da parte dei cittadini, porti ad incrementare gli attuali livelli di 

biodiversità e nel contempo riesca a mettere in sicurezza le scarpate attualmente oggetto di fenomeni 

franosi. 

 

 

2) NORMATIVA 

 

I riferimenti normativi da prendere in esame per il caso specifico dal punto di vista acustico sono i 

seguenti: 

 

• Legge 26 ottobre 1994 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

• Del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” 

• Legge Regionale Veneto 10 Maggio n. 99 n. 21; 

• D.G.R. Veneto n. 4313 del 21 Settembre 1993: “Norme in materia di inquinamento acustico” 

• DDG ARPAV n.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell’art. 8 della L.Q. 447/1995”2) PREVISIONE DELLA RUMOROSITÀ 
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3) PREVISIONE DELLA RUMOROSITÀ 

 
La previsione è stata eseguita per stabilire se la rumorosità prodotta dall’attività di cantiere per la 

realizzazione di quanto i oggetto, sarà tale da rispettare i limiti imposti dalla normativa attualmente 

applicabile. 

Il progetto prevede di rialzare il fondo della ex area di cava, mantenendo il carattere ricreativo dei 

laghetti e nel contempo andando a formare un sito paesaggisticamente interessante per la 

popolazione con percorsi panoramici, aree picnic e alcune postazioni per il birdwatching. 

La realizzazione del progetto viene suddivisa in n. 3 stralci, ciascuno per ogni laghetto/depressione e 

verranno realizzati in momenti diversi. 

Per ogni stralcio attuativo si prevedono le seguenti fasi di cantiere: 

- il consolidamento e la riprofilatura delle scarpate; 

- la sopraelevazione del fondo del laghetto ; 
 

 

Nella presente relazione sono prese in considerazione soltanto le fasi di lavoro finali per ciascuno 

stralcio, ciò è da considerarsi cautelativo in quanto rispetto alle precedenti fasi verranno utilizzati gli 

stessi macchinari, ma a quote maggiori rispetto al piano campagna quindi con minor protezione 

rispetto ai ricettori. 

Tutte le altre fasi sono da ritenersi a minor impatto acustico, in quanto saranno svolte ad altezza 

inferiore rispetto al piano campagna. 
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A completamento dell’opera è prevista inoltre la realizzazione opere edili ed elementi di arredo. 

 

Per la stima della potenza acustica prodotta dai mezzi impiegati presso il cantiere si è fatto 

riferimento a dati stimati da attrezzature analoghe a quelle che saranno utilizzate (non ancora 

definite marche e modelli). 

 

Per caratterizzare la zona da un punto di vista acustico, sono state prese in considerazione le 

misurazioni  effettuate, in data 27 gennaio 2021  partire dalle ore 09:00 circa, nei pressi dei ricettori 

sensibili maggiormente esposti, al fine di valutare il rumore residuo della zona (vedi Rilevazioni 

fonometriche al punto 4). 

 

3.1)Tempi 
 
I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla 

normativa vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 

22:00). 

Il cantiere sarà attivo solo nel periodo diurno, dal lunedì al venerdì, con orario di lavoro giornaliero 

compreso nel periodo dalle ore 08:00 alle 12:00 e dalle 14:00 alle 18:00, comunque con un tempo di 

funzionamento massimo giornaliero pari a 8 ore. I lavori verranno effettuati in maniera discontinua e 

i mezzi impiegati in cantiere saranno in funzione per circa 6 ore/giorno per 260 giorni 

lavorativi/anno per una durata totale pari a 5 anni. 

 

 
 
Anche se da cronoprogramma delle opere risultano sovrapponibili, nelle giornate tipo è verosimile che verrà portata a termine un solo tipo di 
fase lavorativa per volta. 
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3.2)Strumentazione e metodo di misura 
 
Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore 01 dB tipo FUSION (matricola n° 11460) 

con microfono G.R.A.S.  tipo 40CE (matricola n° 259676) e calibratore AKSUD 5117(matricola n° 

28432);  strumenti tutti di classe 1. 

L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico 

competente in acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico Lora 

Matteo. 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,5 metri dal suolo, il microfono è stato munito di 

cuffia antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici interferenti ed 

orientato verso la sorgente di rumore in oggetto. 

Le condizioni meteorologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in assenza di 

vento e/o correnti d’aria tali (inferiori a 5 m/s) da influenzare i risultati ed hanno fornito un livello 

sonoro continuo equivalente ponderato in curva A. 

Per quanto riguarda i dati metereologici si fa riferimento ai dati  ARPAV validati per la stazione di 

Brendola  messi a disposizione dal centro meteorologico di Teolo. 

 

Data 
(gg/mm/aa) 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Pioggia 
(mm) 

Umidità 
rel. 

a 2 m 
(%) 

Radiazione 
globale 
(MJ/m2) 

Vento a 5 m 

Bagnatura 
fogliare 

(% di 
tempo) 

med min max tot min max tot 
Velocità 

med 
(m/s) 

Raffica 
massima Direz. 

preval. 
tot 

ora m/s 

27/01/21 2.5 -1.4 6.7 0.0 19 74 3.772 0.6 00:23 4.8 NNE 0 

 
 
Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno rilevato 

variazioni di lettura dello strumento. 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0004214 del  02/02/2021  -  Pag. 7 di 47



 
 

 
 
7 

3.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori sensibili 
 

 
L'intervento è situato in una zona pianeggiate a nord-ovest dell'abitato di Montecchio Maggiore (VI) 

e a sud-est di quello di Arzignano (VI). L'area si trova in sinistra orografica del Torrente Poscola ad 

una quota media di 62 m s.l.m., quota più bassa rispetto alla campagna circostante. Per maggiori 

dettagli si rimanda alle immagini di seguito riportate. 

Per quanto riguarda l'inquadramento catastale, l'area è catastalmente censita nel Comune di 

Montecchio Maggiore (VI), 

Foglio n. 14, mappali n. 80, 81, 85, 89, 90, 130, 584 e 705. 

 

Di seguito si riporta un estratto di mappa catastale al fine di dare una maggiore chiarezza dei 

mappali interessati dai lavori. 

 

 
 
Figura 1- Estratto Carta Tecnica Regionale con indicazione, in rosso, della zona di intervento. 
Fonte dei dati: Geoportale Regione Veneto. 
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Figura 2 – Estratto planimetria catastale 
 

 
Figura 3 - Estratto I.9.M. dell'area oggetto di ricomposizione ambientale. 
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Figura 4 - Estratto CTR dell'area oggetto di ricomposizione ambientale. 
  

 
 
Figura 5 - Estratto ortofoto dell'area oggetto di ricomposizione ambientale. 
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Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di interesse, si è fatto riferimento alla 

zonizzazione acustica del territorio, realizzata dal Comune di Montecchio Maggiore secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 

Novembre 1997. 

L’area di progetto è divisa dalla presenza di 2 distinte classi acustiche: 

Una fascia non è stata identificata in alcuna Classe acustica così come definita dal D.P.C.M. del 14 

Novembre 1997, ma ricade in “Fascia B di pertinenza acustica per strade extraurbane principali” 

secondo quanto stabilito dal D.P.R. N° 142/04 che prevede un Valore di soglia di Leq(A) pari a 70 

dB(A) per il periodo diurno. 

Come descritto nella relazione illustrativa della zonizzazione acustica approvata dal Comune di 

Montecchio Maggiore, all’interno di tali fasce, i limiti di immissione riguardano solo il rumore 

derivante da  infrastrutture stradali, tutte le altri sorgenti di rumore (che non derivano da 

infrastrutture  stradali) dovranno sottostare ai limiti della classe IV, definita (DPCM 14/11/97) come  

area con intensa attività umana , ovvero area in prossimità di strade di grande  comunicazione e linee 

ferroviarie.  

Per tali aree è previsto per il periodo diurno  un valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari 

a 65 dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) 

ed un limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A). 

La seconda area acustica prevede un’area definita come “Classe III – Aree di tipo misto” che 

prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) per il periodo diurno, un 

Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 55 dB(A) per il periodo diurno ed un limite 

differenziale di immissione pari a 5 dB(A) per il periodo diurno. 
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Si riporta di seguito un estratto della zonizzazione acustica dell’ Area di interesse: 

 

     Rivetore R3
 

Figura 6 - Estratto zonizzazione acustica. 
 

                           Ricettore R2 Area di progetto Ricettore R1 
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Figura 7 - Legenda zonizzazione acustica. 
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I ricettori sensibili si possono identificare con le abitazioni più vicine direttamente esposte alle 

emissioni acustiche prodotte dall’ attività e sono descritti nella tabella sottostante . 

Per il calcolo del rumore emesso presso tali ricettori si sono considerati i seguenti piani fuori terra: 

 

Ricettore N° piani fuori terra 
Altezze di verifica 

emissione: 
Classe acustica 

R 1 1 1,5m; IV 
R 2 1 1,5m; III  
R 3 1 1,5m;  III  

 

 
Figura 8 – Individuazione ricettori. 

 

Nella presente relazione, come dimostrato in seguito, i ricettori comunque influenzati dalle 

emissioni acustiche di cantiere, saranno i ricettori R1 e R2, mentre al ricettore R3 (data la distanza 

rilevante dall’ area di progetto) le emissioni acustiche prodotte possono essere ritenute tascurabili. 
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Per la denominazione dei ricettori e le distanze dall’ area più prossima si fa riferimento alle 

immagini sotto riportate: 

R3   

 

  

Figura 9 – Localizzazione ricettori 

 

R2      R1   

 

Ricettore Distanza da area di progetto (metri) 
R 1 80 

R 2 100 

R 3 330 
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3.4) Descrizione delle sorgenti e modalità di svolgimento attività  

 

Nello sviluppo delle varie attività saranno utilizzati i mezzi di escavazione di seguito elencati con l’ 

indicazione della potenza acustica stimata a partire da dati disponibili per apparecchiature simili per 

le varie fasi di cantiere: 

FASE DI STESURA MATERIALE E SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO 

Le lavorazioni per tale fase di lavoro prevedono la presenza massima di un autocarro ed una pala per 

ciascuno stralcio. 

- Pala gommata con potenza oltre 90 kW fino a 120 Kw 

La pala sarà utilizzata per la stesura del materiale durante la fase di riempimento e sopraelevazione 

del fondo del laghetto, la pala opererà principalmente all’interno del fondo dei laghetti.. 

Per la potenza acustica del mezzo si è fatto riferimento ai valori sotto riportati che fanno comunque 

riferimento ad un mezzo di potenza maggiore rispetto a quello che verrà utilizzato (fonti INAIL – 

CPT di Torino) 
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- autocarro mezzo d’opera con portata di circa 18 mc) 

La fase di cantiere determinerà una generazione di traffico veicolare pesante lungo Via Ponte Guà 

(per un tratto di circa 300 m fino all'innesto con la SP 246 (viabilità sovraordinata di collegamento 

con il casello A4 o con la valle dell'Agno) pari a circa 10 transiti/ora.  

I mezzi d’opera circoleranno poi all’interno dell’ area di progetto con presenza massima di 1 mezzo 

alla volta, prevalentemente a quote inferiori al piano campagna dove avverrà lo scarico del 

materiale. 

Il percorso per raggiungere l’area ed il punto di accesso è indicato nell’ immagine sottostante. 

 

Figura 10 - Individuazione della viabilità interessata 

SP 

Punto di 
rilevanento 

Accesso laghetti 
“GiuIietta e 

R 

   SP 33  SP 

    Dir. A4  

Dir. 
Montors
o 

Montecchio 
Maggiore 

Dir. 
Valdagn
o 
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Per la potenza acustica del mezzo si è fatto riferimento ai valori sotto riportati (fonti INAIL – CPT 

di Torino) 
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SISTEMAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLE SCARPATE 

 
Nella fase di sistemazione scarpate è utilizzato un escavatore (con potenza oltre 110 kW fino a 155 

kW), per la potenza acustica del mezzo si è fatto riferimento ai valori sotto riportati che fanno 

comunque riferimento ad un mezzo di potenza maggiore rispetto a quello che verrà utilizzato (fonti 

INAIL – CPT di Torino) 
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OPERE EDILI 
 
Nella fase di realizzazione opere edili, le attrezzature che saranno in grado di influenzare il clima 

acustico in modo significativo (per rumorosità emessa e tempo di utilizzo) , sono gli autocarri per il 

carico/scarico materiale (potenza acustica descritta in precedenza) l’escavatore (potenza acustica 

descritta in precedenza) e l’autobetoniera. 

Per la potenza acustica di quest’ultima  si è fatto riferimento ai valori sotto riportati (fonti INAIL – 

CPT di Torino). 
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nello studio previsionale si sono analizzati le varie fasi di progetto con localizzazzione delle sorgenti 

nelle posizioni maggiormente disturbanti per i ricettori, come di seguito indicato: 

 

STRALCIO 1 SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO 

 

 

STRALCIO 1 SISTEMAZIONE SCARPATE 

 

PALA 
AUTO-
CARRO 

ESCA-
VATORE 
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STRALCIO 2 SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO 

 

 

STRALCIO 2 SISTEMAZIONE SCARPATE 

 

PALA 

AUTO-
CARRO 

ESCA-
VATORE 
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 STRALCIO 3 SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO 

 

 

STRALCIO 3 SISTEMAZIONE SCARPATE 

 

PALA 

AUTO-
CARRO 

ESCA-
VATORE 
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OPERE EDILI 

 

 

 

BETONIERA 

AUTO-
CARRO 

ESCA-
VATORE 

BETONIERA 

AUTO-
CARRO 

ESCA-
VATORE 
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4) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 
 

4.1) Rilevazioni Fonometriche 
 
Si riporta di seguito la tabella di indicazione delle rilevazioni fonometriche effettuate per 

caratterizzare la zona da un punto di vista acustico al fine di valutare il rumore residuo della zona (. 
 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

 
1 

 
Presso ricettore  

 R 1 

 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 
-Fauna del luogo 
 

 
53,3 

 
2 

 
Presso ricettore R 2 

 
-Traffico veicolare su strade limitrofi 
-Fauna del luogo 
 

 
46,6 

 
Nota: Non si è proceduto al calcolo del cosiddetto livello di rumore corretto (LC) definito dal 
D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico) 
poiché secondo quanto previsto dallo stesso D.M. il livello del rumore residuo deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale (stimato 
con il software di calcolo previsionale di cui al successivo punto della presente relazione). 
 

La posizione dei rilievi effettuati è quella riportata in nella foto aerea sottostante 

 

   Posizione 2     Posizione 1 
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4.2) Stima dei livelli sonori  
 
Per la stima dei livelli sonori, è stato utilizzato un software di calcolo previsionale denominato 

“PREDICTOR –LIM A” che permette valutazioni di sorgenti puntiformi e lineari ed include la 

possibilità di stimare la rumorosità generata dalle installazioni impiantistiche e dalle infrastrutture 

stradali i cui livelli si propagano in campo libero oppure schermato da ostacoli quali barriere o 

edifici. 

La stima previsionale è stata condotta ai sensi della norma UNI ISO 9613 - 2 e risulta conforme alla 

direttiva europea 49/2002/CE circa la valutazione delle attenuazioni che subiscono i livelli di 

rumorosità durante la loro propagazione in ambiente esterno. 

Tale programma ha consentito di simulare la rumorosità generata dalle attività in oggetto, 

identificate come più sorgenti puntiformi (rappresentative delle sorgenti di rumore di autocarri e 

mezzi di escavazione) che si propagano in ambiente esterno, immettendo i dati di rumorosità 

descritti al precedente paragrafo 3.4  (considerando l’abbattimento dato dagli ostacoli sui percorsi di 

propagazione, rappresentati dagli edifici esistenti e di progetto). 

Come precedentemente descritto le sorgenti sono state poste alla quota finale di lavoro, come 

indicato nelle immagini sottostanti  

 

 

Il rumore residuo, caratterizzato da traffico veicolare passante sulla SP33, è stato calcolato tramite il 

metodo NMPB-Routes-2008, considerando un flusso medio di veicoli (rilevato in data 7 ottobre 

2020) pari a 326 veicoli leggeri ora e 48 veicoli pesanti ora. 

Da tale elaborazione i livelli di pressione acustica stimati considerando la massima rumorosità 

durante le due fasi di lavoro precedentemente descritte, generata dall’attività aziendale sono stati 

rappresentati sullo sfondo ricavato da un elaborato grafico di progetto, al piano di altezza pari a 1,5 

m rispetto al piano campagna: 
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Residuo  

 

 

Dall’elaborazione si è ottenuto presso i ricettori sensibili ed i punti di controllo i seguenti 

valori 

Name X Y Height Leq(A) 
C1 1686957.49 5041410.96 1.5 53.2 
C2 1686760.27 5041386.30 1.5 46.3 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 44.7 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 37.2 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 43.6 

 

Il punto R1b rappresenta la facciata esposta a Nord del ricettore R1,  il punto R1 la facciata Ovest 

dello stesso. 

I punti C1 e C2 rappresentano i punti dove sono state effettuate le rilevazioni fonometriche, per cui 

analizzando la differenza tra livello calcolato e livello misurato si osserva una buona taratura del 

modello. 

Name Height 
Leq(A) 

calcolato 
Leq(A) 

misurato 
Scarto 

C1 1.5 53.2 53.3 +0.1 

C2 1.5 46.3 46.6 +0.3 
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Si è proceduto poi ad analizzare le varie fasi di cantiere: 

 

STRALCIO 1: SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO (SORGENTI ATTIVE PALA, 

AUTOCARRO E STRADA) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 36.2 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 36.5 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 35.9 
R3 1686369.53 5041923.91 1.5 26.1 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 45.2 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 39.9 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.2 
R3 1686369.53 5041923.91 1.5 30.8 
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STRALCIO 1: sistemazione scarpata (SORGENTI ATTIVE PALA ED AUTOCARRO E 

STRADA) 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 32.3 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 32.5 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 25.5 
R3 1686369.53 5041923.91 1.5 23.5 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 44.9 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 38.5 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 43.6 
R3 1686369.53 5041923.91 1.5 30.1 

 

Lo stralcio 1 di progetto è l’unico ad interessare il ricettore R3, visti i bassi livelli calcolati si ritiene 

trascurabile la rumorosità di cantiere prodotta presso tale ricettore e pertanto per semplificazione 

verrà omesso nei successivi calcoli. 
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STRALCIO 2: SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO (SORGENTI ATTIVE PALA, 

AUTOCARRO E STRADA) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 35.9 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 42.2 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 34.3 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 45.2 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 43.4 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.1 
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STRALCIO 2: sistemazione scarpata (SORGENTI ATTIVE PALA ED AUTOCARRO E 

STRADA) 
 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 44.7 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 37.2 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 43.6 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 45.5 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 49.8 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.0 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0004214 del  02/02/2021  -  Pag. 31 di 47



 
 

 
 
31 

STRALCIO 3: SOPRAELEVAZIONE DEL FONDO (SORGENTI ATTIVE PALA, 

AUTOCARRO E STRADA) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 42.7 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 42.2 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 38.1 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 46.8 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 43.4 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.7 
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STRALCIO 3: sistemazione scarpata (SORGENTI ATTIVE PALA ED AUTOCARRO E 

STRADA) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 52.7 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51.4 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 36.1 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 53.3 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51.6 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.3 
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STRALCIO 3: sistemazione scarpata (SORGENTI ATTIVE PALA ED AUTOCARRO E 

STRADA) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 52.7 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51.4 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 36.1 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 53.3 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51.6 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 44.3 
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OPERE EDILI (CANTIERE SUD) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 53.0 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51.6 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 41.9 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 53,6 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 51,8 

R2 1686666.65 5041360.27 1.5 45,8 
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OPERE EDILI (CANTIERE OVEST) 

 

 
ed ha fornito i seguenti valori di emissione (solo sorgenti legate all’attività di cantiere): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 47,2 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 46,2 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 42,8 

 

e di rumore ambientale (attività di cantiere e rumore prodotto da traffico veicolare): 

Name X Y Height Leq(A) 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 49,1 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 46,7 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 46,2 
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5) TRAFFICO INDOTTO 

 
Per la verifica del traffico indotto si fa riferimento all’ attuale situazione rilevata  in data 7 ottobre 

2020 presso la strada SP33, da cui si è osservato un passaggio pari a 48  mezzi pesanti/ora e a 326 

mezzi leggeri/ora. 

Ai mezzi sopra descritti si è stimato un passaggio medio di circa 10 veicoli pesanti nella strada SP33 

durante l’attività di cantiere. 

Per il calcolo dei livelli sonori presso i ricettori maggiormente esposti a rumore da traffico stradale  

si è scelto di utilizzare il metodo NMPB – Route 2008.  

 

Dall’elaborazione si è stimato presso i ricettori ed i punti di controllo i seguenti valori; 

Name X Y Height 
Leq(A) 
attuale 

Leq(A) 
futuro 

C1 1686957.49 5041410.96 1.5 53.2 53.7 
C2 1686760.27 5041386.30 1.5 46.3 46.8 
R1 1686938.68 5041425.10 1.5 44.7 45.2 

R1B 1686943.67 5041441.11 1.5 37.2 37.7 
R2 1686666.65 5041360.27 1.5 43.6 44.1 
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Dai dati calcolati del rumore prodotto da traffico stradale (stato futuro) un incremento modesto del 

livello prodotto presso i ricettori della sorgente stradale (0,5 dB(A)) e si osserva altresì  il rispetto 

dei valori limite per le Fascia B di pertinenza acustica per strade extraurbane principali (65 dB(A)). 

 
 
 

6) VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

 
Per la verifica del rispetto dei limiti di immissione assoluto  e di emissione, si è considerato 

cautelativamente un funzionamento delle varie sorgenti per tutto il periodo di riferimento diurno 

 

Il valore limite differenziale è stato calcolato utilizzando i valori di emissione massimi  per ciascuna 

fase di lavoro. 

 

Si sono quindi calcolati i valori riportati nelle tabelle di seguito: 

 
Verifica rispetto limite differenziale presso ricettori 
 
 
 

Ricettore 
avanzamento FASE LAVORATIVA 

Rumore 
generato da 

cantiere 
(emissione) 

dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

futuro 
dB(A) 

VALORE 
LIMITE DI 

EMISSIONE 
(dB(A)) 

VALORE 
LIMITE DI 

immissione 
assoluto 
(dB(A)) 

Rispetto 
dei limiti 

       

R1 STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 36.2 45.2 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 36.5 39.9 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 35.9 44.2 55 60 SI 

R1 STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 32.3 44.9 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 32.5 38.5 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 25.5 43.6 55 60 SI 

R1 STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 35.9 45.2 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 42.2 43.4 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 34.3 44.1 55 60 SI 
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Ricettore 
avanzamento FASE LAVORATIVA 

Rumore 
generato da 

cantiere 
(emissione) 

dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

futuro 
dB(A) 

VALORE 
LIMITE DI 

EMISSIONE 
(dB(A)) 

VALORE 
LIMITE DI 

immissione 
assoluto 
(dB(A)) 

Rispetto 
dei limiti 

       

R1 STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 44.7 45.5 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 37.2 49.8 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 43.6 44.0 55 60 SI 

R1 STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 42.7 46.8 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 42.2 43.4 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 38.1 44.7 55 60 SI 

R1 STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 52.7 53.3 60 65 SI 

R1B STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 51.4 51.6 60 65 SI 

R2 STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 36.1 44.3 55 60 SI 

R1 CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
53.0 53,6 60 65 SI 

R1B CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
51.6 51,8 60 65 SI 

R2 CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
41.9 45,8 55 60 SI 

R1 CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
47,2 49,1 60 65 SI 

R1B CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
46,2 46,7 60 65 SI 

R2 CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
42,8 46,2 55 60 SI 
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Per la verifica del rispetto del valore limite di immissione assoluto diurno si deve considerare la 

tabella di seguito, riportante i livelli rilevati e corretti nella posizione di misura presso il ricettore 

R1, riconducibili agli eventi sonori a massimo disturbo; come previsto dalla normativa il livello 

viene poi ricalcolato all’ interno del ricettore. 

Per l’ attenuazione del rumore a finestre aperte si è preso in considerazione la pubblicazione di G. 

Iannace e L. Maffei – Attenuazione del rumore ambientale attraverso un finestra aperta DETEC – 

Facoltà di Ingegneria – Università di Napoli “Federico II”. 

In tale pubblicazione si è osservato che su un vasto campione di finestre l’ attenuazione media 

dovuta del rumore misurato in facciata, all’ interno di un ambiente abitativo risulta pari a 6 dB(A). 

 

 

Ricettore 
avanzamento FASE LAVORATIVA 

Rumore 
Ambientale 
ESTERNO 

dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

INTERNO 
dB(A) 

DIFFERENZIALE 
dB(A) 

Valore 
limite 

Differenziale 
[dB(A)] 

Rispetto 
dei limiti 

       

R1 STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 45.2 39,5 n.a.* 5 SI 

R1B STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 39.9 33,9 

n.a.* 5 
SI 

R2 STRALCIO 
1 

Sopraelevazione 
fondo 44.2 38,2 

n.a.* 5 
SI 

R1 STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 44.9 38,9 

n.a.* 5 
SI 

R1B STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 38.5 32,5 

n.a.* 5 
SI 

R2 STRALCIO 
1 

Sistemazione 
scarpata 43.6 37,6 

n.a.* 5 
SI 

R1 STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 45.2 39,2 

n.a.* 5 
SI 

R1B STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 43.4 37,4 

n.a.* 5 
SI 

R2 STRALCIO 
2 

Sopraelevazione 
fondo 44.1 38,1 

n.a.* 5 
SI 

R1 STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 45.5 39,5 

n.a.* 5 
SI 

R1B STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 49.8 43,8 

n.a.* 5 
SI 

R2 STRALCIO 
2 

Sistemazione 
scarpata 44.0 38,0 

n.a.* 5 
SI 

R1 STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 46.8 40,8 

n.a.* 5 
SI 

R1B STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 43.4 37,4 

n.a.* 5 
SI 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0004214 del  02/02/2021  -  Pag. 40 di 47



 
 

 
 
40 

Ricettore 
avanzamento FASE LAVORATIVA 

Rumore 
Ambientale 
ESTERNO 

dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

INTERNO 
dB(A) 

DIFFERENZIALE 
dB(A) 

Valore 
limite 

Differenziale 
[dB(A)] 

Rispetto 
dei limiti 

       

R2 STRALCIO 
3 

Sopraelevazione 
fondo 44.7 38,7 

n.a.* 5 
SI 

R1 STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 53.3 47,3 

n.a.* 5 
SI 

R1B STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 51.6 45,6 

n.a.* 5 
SI 

R2 STRALCIO 
3 

Sistemazione 
scarpata 44.3 38,3 

n.a.* 5 
SI 

R1 CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
53,6 47,6 

n.a.* 5 
SI 

R1B CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
51,8 45,8 

n.a.* 5 
SI 

R2 CANTIERE 
OVEST 

OPERE EDILI 
45,8 39,8 

n.a.* 5 
SI 

R1 CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
49,1 43,1 

n.a.* 5 
SI 

R1B CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
46,7 40,7 

n.a.* 5 
SI 

R2 CANTIERE 
SUD 

OPERE EDILI 
46,2 40,2 

n.a.* 5 
SI 

 

* Il limite differenziale non trova applicabilità in quanto il rumore ambientale risulta inferiore a 50 

dB(A) a finestre aperte all’interno di ambienti abitativi. 

 

6.1) Accorgimenti tecnico organizzativi per la riduzione del disturbo 
 

Dalle rilevazioni e dai calcoli effettuati non si ritengono necessarie particolari opere di mitigazione 

per la riduzione del rumore, si evidenziano comunque alcuni accorgimenti mirati alla 

minimizzazione del disturbo: 

- Scelta della viabilità di cantiere: nella definizione della mobilità di cantiere sono da prediligere 

percorsi quanto più possibile a quota inferiore al piano campagna, evitando percorsi in prossimità 

del ricettore più vicino ed esposto (ricettore posto ad Est – ricettore R1).  

- Posizionamento del materiale di risulta: Nel posizionamento dei cumoli del materiale di risulta è 

buona prassi posizionare gli stessi in modo che questi risultino interposti tra i ricettori sensibili ed i 

mezzi d’opera e di cantiere, formando di fatto delle barriere naturali temporanee. 

- Orari di lavoro: Gli orari di lavoro indicati (08-12 e 14-18) sono ritenuti idonei alla 

minimizzazione del disturbo dell’orario di sonno nelle prime ore del periodo diurno e dell’orario di 

pranzo, il personale dovrà essere formato per il rispetto di tali orari. 
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7) CONCLUSIONI 

 

Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, gli effetti del rumore prodotto, il 

posizionamento delle sorgenti di rumore, i confini di proprietà e delle zona, natura e dimensioni 

degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli altri 

insediamenti ed il tipo di zona in cui sono individuati i ricettori, si prevede, che saranno rispettati, 

presso i ricettori sensibili, i limiti di immissione (differenziale ed assoluto)  ed emissione previsti nel 

periodo diurno per tali aree dalle zonizzazioni acustiche previste dal comune di Montecchio 

Maggiore. 

 

Le caratteristiche e le modalità di svolgimento dell’attività in oggetto, sono quelle indicate dalla 

Ditta stessa; qualsiasi variazione non è, di conseguenza, oggetto della presente relazione. 

 

 
Valdagno, 1 febbraio 20221 

 

 

 

Il Tecnico Competente           Il Tecnico   
 (N° 239/Regione Veneto) 
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Allegato 2 

Posizione 1 

Time History 

 

Spettro 

 

 

MY_LOC    Leq 500ms  A  Sorgente :REDISUO dB dBMER 27/01/21 09h08m32s000 54.5 MER 27/01/21 16h15m28s500 55.8

REDISUO

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

10h 11h 12h 13h 14h 15h 16h

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 40.0

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20210127_090832_161529.cmg

Ubicazione MY_LOC

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/01/21 09:08:32:000

Fine 27/01/21 16:15:28:900

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

REDISUO 53,3 38,1 82,0 41,1 42,8 44,0 50,7 56,1 60,8 07:06:56:900
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Allegato 2 

Posizione 2 

Time History 

 

Spettro 

 

 

MY_LOC    Leq 100ms  A dB dBMER 27/01/21 16h34m12s000 51.4 MER 27/01/21 17h04m12s900 46.1

a Non codificato
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

16h35 16h40 16h45 16h50 16h55 17h00

[ID=1] Autospettro Hz;(dB[2.000e-05 Pa], RMS) 6.3 37.7

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

File 20210127_163412_170413.cmg

Ubicazione MY_LOC

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 27/01/21 16:34:12:000

Fine 27/01/21 17:04:13:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

a 46,6 40,7 61,3 42,2 43,4 44,0 46,0 48,1 51,4 00:30:01:000
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